
PER MANO –QuBì 2.0: un approccio di rete per 
contrastare la povertà di bambine e bambini
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Contrasto alle disuguaglianze a partire dai primi giorni di 
vita 

Costruire percorsi personalizzati di presa in carico integrata 

• Costruire una rete di tutela

• Rafforzare le relazioni di cura 

• Promuovere una migliore inclusione delle famiglie nella comunità 
territoriale di riferimento 

Tramite un unico punto di riferimento, la tutor territoriale: 

• Mitigare il bisogno

• Promuovere l’autonomia 
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Punti fermi metodologici 

• Dimensione integrata e intersettoriale della presa in carico: costruire una 
rete protettiva multidisciplinare

• Sistema di riferimento al servizio pubblico: gestione della regia da parte 
del servizio sociale, sanitario o educativo, in base alle esigenze specifiche 
della persona

• Precocità degli interventi 

• Empowerment dei genitori 

• Funzione unica di accesso (tutor territoriale), ma team di lavoro e 
coordinamento di rete



Le famiglie che interagiscono con il progetto 

380 neo-mamme e neonati in condizione di fragilità economica e sociale e  
accompagnamento personalizzato per circa 170 situazioni di severa povertà

• 96% delle madri ha background migratorio e il 62% sono disoccupate o 
mai occupate 

• 60% dei nuclei famigliari ha più di un figlio, i minori, in media sono 1,9 per 
nucleo 



Gli interventi attuati
Facilitare la visibilità dei bambini e bambine nei primi 1.000 giorni di vita 

• Diritto alla salute (invio a pediatra, consultorio, servizi di salute mentale)

• Diritto all’educazione (inserimento al nido, altri servizi di childcare)

• Diritto alla protezione e alla tutela (invio ai servizi sociali o antiviolenza)

• Diritto alla genitorialità (spazio mamme, scuole di lingua con custodia, spazi 
di supporto alla genitorialità responsiva

Sostegno a nuclei fragili nell’esercizio di diritti essenziali 
• Diritto alla casa (uso delle doti, iscrizione a Sicet, bandi per case popolari)

• Diritto al lavoro (formazione, invio a enti)

• Diritto all’identità (supporto e orientamento legale per pratiche e documenti)



Prossimi passi  
• La salute dei minori come dimensione multidimensionale, sanitaria, sociale 

ed educativa

• Bacino sanitario come un’area sensibile per l’identificazione della povertà 
e del disagio sociale

• Lavoro sociale come lavoro integrato di relazione, monitoraggio del 
progetto e manutenzione delle reti

• Le persone coinvolte nel progetto non come destinatari, ma come 
interlocutori  


